
Uniupo:  Indagine
epidemiologia a Borgosesia
Un progetto che ha saputo coniugare scienza e prevenzione.
Sono 24 le persone risultate positive al test tampone dopo
l’indagine epidemiologica svolta a Borgosesia lo scorso 23 e
24  maggio  per  valutare  la  prevalenza  della  risposta
immunitaria  al  nuovo  coronavirus  SARSCoV2,  18  alla  prima
indagine e 6 in un successivo approfondimento.

Hanno partecipato all’indagine 4987 persone, pari a circa il
50% degli abitanti di Borgosesia.

I risultati principali dello studio hanno evidenziato che il
4,9% della popolazione esaminata era entrato in contatto con
il virus e che il 4,2% aveva sviluppato l’immunoglobulina di
tipo G (IgG), che normalmente è associata all’immunità, con
una quota maggiore di persone immuni tra gli ultrasessantenni;
da  questa  percentuale  sono  state  individuate  24  persone
positive  al  test  tampone,  5  delle  quali  del  tutto
asintomatiche.

Uno studio – realizzato dall’Università del Piemonte Orientale
in  collaborazione  con  l’ASL  Vercelli  e  il  supporto  della
Fondazione Valsesia e del Comune di Borgosesia – nell’ambito
del quale è stata offerta a tutti i residenti di Borgosesia
maggiorenni  la  possibilità  di  eseguire  un  test  rapido  su
sangue  capillare,  per  la  valutazione  della  presenza  di
immunoglobuline di tipo M o G specifiche per il SARS-CoV-2 e
un test tampone per la conferma del risultato sierologico in
caso di positività al test rapido.

La  dottoressa  Laura  Cerra,  presidente  della  Fondazione
Valsesia  onlus,  ha  espresso  la  sua  soddisfazione  per  la
riuscita dello studio, che, pur organizzato in tempi molto
brevi,  data  la  situazione  di  emergenza,  ha  visto  la
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partecipazione  di  un  numero  molto  alto  cittadini.

Il professor Fabrizio Faggiano – ordinario della Scuola di
Medicina dell’UPO e direttore dell’Osservatorio Epidemiologico
dell’ASL VC – e il dottor Silvio Borrè – direttore del reparto
di Malattie Infettive dell’ospedale di Vercelli – sottolineano
l’importanza  che  ha  avuto  questo  studio  non  solo  per  la
valutazione della sieroprevalenza nella popolazione, che era
l’obiettivo  principale,  ma  anche  per  aver  consentito  di
individuare e isolare 24 nuovi positivi che avrebbero potuto
diventare altrettanti nuovi focolai di infezione.

Il  rapporto  completo  dello  studio  è  scaricabile  dal  sito
dell’Osservatorio Epidemiologico dell’ASL di Vercelli

Sono  31.429  (+6  rispetto  a
ieri) le persone positive al
Covid
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 25.136 (+
25 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale: 3011
(+8) Alessandria, 1499 (+10) Asti, 821 (+0) Biella, 2327 (+0)
Cuneo,  2244  (+0)  Novara,  13.065  (+7)  Torino,  1065  (+0)
Vercelli,  943  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  161  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 981 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.
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Sono 2 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
0 al momento registrati nella giornata di oggi (si ricorda che
il dato di aggiornamento cumulativo comunicato giornalmente
comprende anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e solo
successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è di 4104 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 676 Alessandria, 255 Asti, 208
Biella, 395 Cuneo, 366 Novara, 1811 Torino, 222 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.429 (+6 rispetto a ieri, tutti asintomatiche, 3 da
screening, e 3 in Rsa) le persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così suddivise su base provinciale: 4070
Alessandria, 1879 Asti, 1051 Biella, 2878 Cuneo, 2798 Novara,
15.915 Torino, 1329 Vercelli, 1143 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 263 residenti fuori regione ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 103 casi sono in fase di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 9 (invariati rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 210 (-16
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
989. I tamponi diagnostici finora processati sono 431.761 , di
cui 236.760 risultati negativi.

Sono 31.423 ( +18) i positivi
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al Covid19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 25.111 (+
78 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale: 3003
(+21) Alessandria, 1489 (+15) Asti, 821 (+2) Biella, 2327 (+6)
Cuneo,  2244  (+0)  Novara,  13.058  (+28)  Torino,  1065  (+6)
Vercelli,  943  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  161  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 993 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Sono 0 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4102 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 676 Alessandria, 255 Asti, 208
Biella, 394 Cuneo, 366 Novara, 1811 Torino, 221 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.423 ( +18 rispetto a ieri, di cui 14 asintomatici. Dei
18 casi, 10 screening, 6 contatti di caso, 2 con indagine in
corso) le persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4069
Alessandria, 1879 Asti, 1051 Biella, 2877 Cuneo, 2798 Novara,
15.914 Torino, 1327 Vercelli, 1143 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 263 residenti fuori regione ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 102 casi sono in fase di

https://www.piemonteconomia.it/sono-31-423-18-i-positivi-al-covid19/


elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 9 (invariati rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 226 (+1
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
982. I tamponi diagnostici finora processati sono 430.300 , di
cui 236.538 risultati negativi.

Liste d’attesa in Sanità, le
misure  per  superare
l’emergenza
È stato avviato un piano organizzativo aziendale relativo sia
alle prestazioni ambulatoriali, sia alle attività di ricovero;
si  sta  procedendo  all’adozione  di  strumenti  innovativi
di  Telemedicina  e  Televisita  e  all’avvio  di  una  modalità
semplificata delle prenotazioni urgenti attraverso Medici di
medicina generale.

Ricordo infine che per le agende disponibili nel nuovo sistema
Cup, il cittadino può prenotare on line”. Queste e altre le
attività che la Regione sta ponendo in essere per fronteggiare
le  liste  d’attesa,  elencate  con  risposta  scritta
dall’assessore alla sanità Luigi Icardi, replicando a Mauro
Salizzoni (Pd).

Il Consigliere ha chiesto come si stiano organizzando le Aso e
le Asl piemontesi per recuperare i tre mesi di stop dovuti
alla pandemia, nell’ambito delle question time della seduta
odierna del Consiglio regionale. Salizzoni ha sottolineato che
durante il lockdown circa il 50% delle visite di controllo, a
livello nazionale, è stato posticipato o annullato, così come
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le procedure ambulatoriali.

Lo stesso per gli screening oncologici, tanto che si sono
registrate circa 20 mila diagnosi in meno rispetto allo stesso
periodo del 2019 e il 64% degli interventi chirurgici è stato
rimandato.  In  Piemonte  sono  300  mila  le  prestazioni
ospedaliere ed ambulatoriali congelate durante il lockdown.

“Riprogrammazione delle agende e delle prenotazioni disdette,
ridefinizione delle priorità delle patologie, estensione della
telemedicina e della televisita laddove non sia necessaria la
visita  diretta:  le  intenzioni  comunicate  dall’assessore
regionale  Icardi  per  affrontare  l’emergenza  rappresentata
dalle  liste  d’attesa  sono  certamente  condivisibili  –  ha
puntualizzato il consigliere Pd Salizzoni –  Occorre, però,
passare rapidamente dalle intenzioni ai fatti. Non possiamo
permettere che quanto avvenuto nelle settimane di lockdown si
traduca di fatto per molti piemontesi in una cancellazione
dell’assistenza sanitaria pubblica”.

“Le  Aziende  Sanitarie  –  ha  dichiarato  attraverso  la  nota
scritta l’assessore alla sanità Icardi –  stanno sviluppando
tutte le azioni necessarie per il progressivo ritorno alla
operatività  in  ambito  ospedaliero  e  territoriale,  che
ovviamente  tengono  conto  sia  della  domanda  espressa  dai
cittadini e dai pazienti, sia della necessità di inserire
procedure specifiche atte alla prevenzione della trasmissione
COVID proprio nell’interesse di tutte le persone assistite”.

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
interrogazioni  dei  consiglieri  Giorgio  Bertola  (M5S)  sullo
stato di attuazione del piano integrato delle attività di
contrasto,  prevenzione,  diagnosi,  cura  del  gioco  d’azzardo
patologico e di Marco Grimaldi (Luv) sull’offerta pubblica di
scambio Intesa- Ubi.



Sono 31.336 (+14 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 24.548
(+74 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
2938 (+6) Alessandria, 1436 (+15) Asti, 816 (+1) Biella, 2305
(+13) Cuneo, 2215 (+0) Novara, 12.706 (+37) Torino, 1040 (+12)
Vercelli,  936  (+7)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  156  (+2)
provenienti da altre regioni. Altri 1.208 sono “in via di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

Sono 5 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 1 al momento registrato nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4085 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 674 Alessandria, 255 Asti, 208
Biella, 394 Cuneo, 364 Novara, 1.800 Torino, 219 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.336 (+14 rispetto a ieri, di cui 11 asintomatiche;
delle 14: 6 screening, 5 contatti di caso, 3 con indagine in
corso) le persone finora risultate positive al Covid-19 in
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Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4063
Alessandria, 1874 Asti, 1046 Biella, 2860 Cuneo, 2791 Novara,
15.882 Torino, 1322 Vercelli, 1138 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 262 residenti fuori regione ma in carico alle strutture
sanitarie  piemontesi.  I  restanti  98  casi  sono  in  fase  di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  12  (+0  rispetto  a
ieri), i ricoverati non in terapia intensiva sono 305 (+2
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1178. I tamponi diagnostici finora processati sono 410.813, di
cui 225.713 risultati negativi.

Sono 31.322 (+11 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid 19
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 24.474 (+140 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2932 (+21) Alessandria, 1421 (+2) Asti, 815 (+3)
Biella,  2292  (+7)  Cuneo,  2215  (+19)  Novara,  12.669  (+69)
Torino, 1040 (+12) Vercelli, 936 (+7) Verbano-Cusio-Ossola,
oltre a 154 (+0) provenienti da altre regioni.

Altri 1.265 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

I DECESSI SALGONO COMPLESSIVAMENTE A 4080
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Sono 3 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4080 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 673 Alessandria, 255 Asti, 208
Biella, 393 Cuneo, 363 Novara, 1.799 Torino, 219 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

Sono 31.322 (+11 rispetto a ieri, di cui 10 asintomatiche;
delle 11: 4 screening, 3 Rsa, 4 contatti di caso) le persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,
così suddivise su base provinciale: 4063 Alessandria, 1874
Asti, 1046 Biella, 2855 Cuneo, 2788 Novara, 15.880 Torino,
1321  Vercelli,  1138  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  261
residenti fuori regione ma in carico alle strutture sanitarie
piemontesi. I restanti 96 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  12  (–2  rispetto  a
ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 303 (-4 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 1188.

I  tamponi  diagnostici  finora  processati  sono  408.836,  di
cui 224.151 risultati negativi.

 



 Sono 31.311 (+15) le persone
positive al Covid-19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 24.334
(+156 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
2911 (+15) Alessandria, 1419 (+15) Asti, 812 (+2) Biella, 2285
(+6) Cuneo, 2196 (+22) Novara, 12.600 (+87) Torino, 1028 (+8)
Vercelli,  929  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  154  (+1)
provenienti da altre regioni. Altri 1.315 sono “in via di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

 Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi  Covid).  Il  totale  è  di  4077  deceduti  risultati
positivi al virus, così suddivisi su base provinciale: 673
Alessandria, 253 Asti, 208 Biella, 393 Cuneo, 363 Novara,
1.798 Torino, 219 Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a
38 residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

 Sono 31.311 (+15 rispetto a ieri, di cui 13 asintomatiche;
delle 15: 5 contatti di caso, 8 screening e 2 con indagine in
corso) le persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte, così suddivisesu base provinciale: 4063 Alessandria,
1874  Asti,  1045  Biella,  2853  Cuneo,  2787  Novara,  15.875
Torino, 1321 Vercelli, 1136 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 261
residenti fuori regione ma in carico alle strutture sanitarie
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piemontesi. I restanti 96 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  14  (-1  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 307 (-9
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1264. I tamponi diagnostici finora processati sono 406.121, di
cui 222.660 risultati negativi.

Scelta o revoca del medico di
base:  da  ottobre  sarà  più
facile
A partire dal prossimo ottobre, il servizio di scelta o revoca
del medico di base e del pediatra sarà potenziato, derogando
ad  alcuni  vincoli  previsti  oggi  nel  fare  domanda:  ambito
territoriale, di associazione o massimale pazienti a carico. È
quanto  annunciato  dall’assessore  alla  sanità  Luigi
Icardi,  rispondendo,  nell’ambito  dei  question  time,
all’interrogazione  di  Francesca  Frediani  (M5S),  che  ha
segnalato alcune difficoltà di funzionamento della piattaforma
online nel periodo di emergenza Covid appena trascorso.

“Il sistema online regionale al momento disponibile permette,
in effetti, solo il cambio o la revoca del medico da parte di
un  cittadino  maggiorenne  domiciliato  in  Piemonte  –  ha
precisato l’assessore Icardi – Il medico può essere scelto con
alcuni vincoli: non deve cambiare l’Asl di assistenza, non
devono esserci deroghe di ambito, non devono esserci deroghe
di associazione, il massimale del medico non deve essere stato
superato.
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Entro  il  mese  di  ottobre,  inserendo  i  dati  relativi  alla
residenza e al domicilio, sarà possibile iscriversi a un’ASL,
eventualmente anche in deroga per motivi di studio, cura,
lavoro,  ricongiungimento  familiare,  e  scegliere  un  medico
anche  in  deroga  di  ambito  territoriale,  deroga  di
associazione,  deroga  di  età  (pediatra  per  gli
ultraquattordicenni),  deroga  di  massimale.

Nel periodo emergenziale Covid, le Asl hanno assicurato il
funzionamento degli sportelli di scelta e revoca, nel rispetto
dei  consueti  orari  e  adozione  di  specifiche  misure  di
sicurezza indicate dall’Unità di Crisi e la gestione delle
pratiche  per  via  telefonica,  Pec  e  via  mail.  Sono  state
espletate circa 60 mila pratiche, e gli operatori dedicati al
servizio hanno evaso oltre 5 mila richieste dei cittadini che
hanno  dovuto  scegliere  un  nuovo  medico  per  via  delle
dimissioni volontarie di tre Mms e un Pls per raggiunti limiti
di età”

“Ancora una volta la svolta digitale in sanità, tante volte
sbandierata dalla Giunta, si rivela un buco nell’acqua – ha
dichiarato la consigliera Frediani – Nell’ASL Città di Torino,
a detta di molti cittadini, sarebbe impossibile cambiare via
mail il medico di base e il pediatra di libera scelta.

E’ stata proprio la direzione dell’Asp ad introdurre questo
servizio, nel mese di marzo, per “contrastare la diffusione
del  coronavirus.  Eppure  le  comunicazioni  inviate  a  questi
indirizzi sembrano cadere nel vuoto, così i cittadini sono
costretti  a  presentarsi  negli  uffici  dell’Asl  per  questa
semplice  operazione.  Il  risultato  opposto  rispetto  agli
obiettivi della direzione che, in tempi di Covid, intendeva
evitare  gli  assembramenti.  E’  fondamentale  che  si  faccia
chiarezza  su  questo  servizio,  fondamentale  per  i  molti
pazienti  che  devono  cambiare  medico  (per  scelta  o
pensionamento)”.

Durante i question time è stata data inoltre risposta alle



interrogazioni dei consiglieri: Silvio Magliano (Moderati) su
chiusura dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC)
dell’Ospedale Mauriziano; di Diego Sarno (Pd) sullo stato di
avanzamento delle procedure per l’ospedale unico di zona Vadò
(ASL TO5); di Domenico Rossi (Pd) circa l’autorizzazione dei
locali  inaugurati  nell’ex-ospedale  di  Premosello  Chiovenda
(Verbano-Cusio-Ossola); di Domenico Ravetti (Pd) su Situazione
dei primariati di ASO e ASL in provincia di Alessandria; di
Sean Sacco (M5S) su TPL Alessandria, ripresa del servizio di
trasporto  pubblico  locale;  di  Marco  Grimaldi  (Luv)  sui
problemi  di  gestione  dell’emergenza  Covid  nelle  RSA
piemontesi.

Maggiore di Novara: “Disposti
a venderlo al Comune”
Per quanto riguarda il futuro della struttura dell’Ospedale
maggiore della carità, siamo disponibili a venderla al Comune
per un riutilizzo che ne eviti il degrado”. Lo ha annunciato
questa mattina l’assessore alla Sanità Luigi Icardi nel corso
dell’informativa sulla Città della Salute di Novara in quarta
Commissione, presieduta da Alessandro Stecco.

L’assessore ha ricordato che “l’Azienda sanitaria ospedaliera
di Novara ha approvato e pubblicato nei giorni scorsi il bando
di gara per la costruzione della Città della salute e della
scienza  di  Novara.  Stimiamo  che  entro  un  anno  si  possa
arrivare  all’aggiudicazione  e  che  per  la  fine  dell’estate
prossima i cantieri possano essere aperti”.

“Per realizzare la nuova struttura, nella zona a sud della
città e destinata appunto a sostituire l’Ospedale maggiore
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della  carità  di  Novara  –  ha  aggiunto  l’assessore  –  si
prevedono  quattro  anni  di  lavori.  Potrà  contare  su  una
superficie  di  circa  170mila  metri  quadri  che  comprenderà
l’ospedale, l’Università e tutti i servizi. Disporrà di 711
posti letto con la presenza di tutte le specialità. Ospiterà
inoltre gli uffici e la sede della Scuola di Medicina del
dipartimento di Scienze della salute e il dipartimento di
Medicina  traslazionale  dell’Università  degli  studi  del
Piemonte orientale”.

L’assessore ha poi ripercorso il lungo iter che ha portato
all’approvazione del finanziamento dell’opera, attraverso il
partenariato  pubblico  privato,  da  parte  dello  Stato.
“L’investimento  totale  per  l’opera  –  ha  ricordato  –  è
superiore a 320 milioni di euro e il finanziamento pubblico
ammonta a circa 100 milioni, di cui 5 a carico della Regione e
95 a carico dello Stato”.

Nel corso del dibattito Domenico Rossi – intervenuto per il Pd
con  Mauro  Salizzoni  e  Monica  Canalis  –  ha  ricevuto
assicurazioni da parte dell’assessore che si attuerà quanto
previsto  da  un  ordine  del  giorno  approvato  all’unanimità
dall’Assemblea  regionale,  per  estendere  alla  Città  della
salute e della scienza di Novara il protocollo con Anac già in
vigore per il Parco della salute di Torino. Ma anche istituire
un osservatorio regionale sul partenariato pubblico privato e
un  gruppo  di  lavoro  presso  Scr  a  sostegno  delle  stazioni
appaltanti per assicurare la congruità dei progetti ed evitare
eventuali infiltrazioni della criminalità.



Sono  31.241  (+  26  )  i
positivi al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.711 (+138 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2765 (+43) Alessandria, 1390 (+20) Asti, 808 (+0)
Biella,  2243  (+8)  Cuneo,  2.130  (+0)  Novara,  12.292  (+50)
Torino, 1006 (+17) Vercelli, 925 (+0) Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.466 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

 Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4051 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 669 Alessandria, 251 Asti, 208
Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.788 Torino, 217 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.241 (+ 26  rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle 26: 12 Rsa, 6 screening, 7 contatti di caso e 1 con
indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19  in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:
4058 Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2849 Cuneo, 2772
Novara,  15.850  Torino,  1319  Vercelli,  1125  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
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strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  19  (+2  rispetto  a
ieri).  I  ricoverati  non  in  terapia  intensiva
sono  356  (-2  rispetto  a  ieri).  Le  persone  in  isolamento
domiciliare sono 1638. I tamponi diagnostici finora processati
sono 390.209, di cui 214.655 risultati negativi.


